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Carisma, profezia, incarnazione 

Diario dell’Assemblea generale /3, del 26 gennaio 2021 

“Chissà se il nostro compito non è tanto quello di dare la ‘luce’, ma di entrare nel buio, nel 

fango, nella disperazione della mancata dignità, […] nelle mille diverse povertà di ora”? 
Probabilmente è questa domanda provocatoria che ha maggiormente caratterizzato il 

secondo giorno di ritiro spirituale dell’Assemblea generale dei Focolari. 

Dopo la preghiera ecumenica iniziale che ha riproposto la necessità di una profonda 

conversione dei cuori, Stefan Tobler, teologo riformato svizzero e Paula Luengo, psicologa 

cilena, hanno affrontato il tema centrale dell’incarnazione: che cosa significa che Dio si è fatto 

uomo, ultimo con gli ultimi? E cosa vuol dire per i Focolari, oggi, vivere e concretizzare la 

spiritualità dell’unità? 

Gli studiosi presentano le loro riflessioni da due punti di vista complementari. Partendo 

dagli scritti mistici di Chiara Lubich, Stefan Tobler mette in evidenza il valore 

dell’incarnazione. “Per Chiara non è soltanto un momento nella storia del passato, ma un 

fatto che ha cambiato in modo permanente il significato di tutto il creato e che dà alle cose 

della terra un valore di eternità, un'altissima dignità”. E l’incarnazione continuerà – conclude 

Tobler – se riusciremo ad “avere occhi semplici che scoprono Dio sotto la realtà di questo 

mondo”. 

Questa nuova dignità che il mondo assume se guardato in quest’ottica, dovrebbe 

provocare un cambio di prospettiva da parte nostra, spiega Paula Luengo. “Non troveremo la 

nostra identità guardandoci l’ombelico, ma abbracciando – come dice Chiara– ‘tutti i soli’”. 
Dobbiamo “partire dall’umanità con i suoi abissi. Incarnazione è quindi un movimento che 

cerca prossimità e abbassamento”. 

Alla stessa conclusione arrivano Luigino Bruni, italiano, professore di Economia Politica 

e di Storia del Pensiero Economico, e Silvina Chemen, argentina, rabbina a Buenos Aires, 

riflettendo su “carisma, profezia e incarnazione”. Ci si domanda: è ancora possibile parlare 

oggi di dimensione profetica di un carisma? “Quando ci sono fratelli – spiega Silvina Chemen 

– c'è profezia; quando c'è fratellanza, appare la voce [di Dio]; quando stiamo veramente 

insieme, Dio si manifesta”. 

 Negli incontri di gruppo emergono molte domande sul presente ed il futuro del 

Movimento, come quella su cosa significhi restare fedeli alle radici oggi. „Riuscire – spiega 

Luigino Bruni – nelle comunità carismatiche a capire che la prima storia, quella storia 

meravigliosa che ci aveva fatto sognare a occhi aperti e fatto  edere il cielo,   finita,   un atto 
particolarmente difficile. Ma la storia continuerà perché la promessa era più grande della 

prima  este che la nostra fede a e a indossato nella prima parte del percorso”.  
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